
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-09-2021
1+21

IDEE

Il filosofo:
cammino,
dunque sono
Demetrio a pagina 21

Cammino, dunque sono
DUCCIO DEMETRIO

on appaia impertinen-
te mutare il celebre
motto di René Descar-

tes (Cogito ergo sum) con una
dizione che attribuisce al nostro
camminare il potere di accre-
scere la consapevolezza di esse-
re al mondo. Molto più di quan-
to una visione tutta razionali-
stica dell'attività pensante sia in
grado di offrirci. Quando il pro-
cedere a passi lenti e pensosi si
rivela una sorta di "osservato-
rio" introspettivo viaggiante a-
perto ad ogni sorpresa e agli i-
nevitabili imprevisti dell'espe-
rienza. Per apprendere attra-
verso la propria corporeità in
moto che è una forma mentis
sensoriale: all'aria aperta, an-
dando da qualche parte o non
sapendo ancora dove l'impresa
ci condurrà e quali siano i desi-
deri inconsci che ci fanno opta-
re per una strada piuttosto che
per un'altra.
Platone, nel Fedro, riteneva una
saggia pratica filosofica, da col-
tivare come cura di sé, l'abitu-
dine a sostare di quando in
quando per dialogare "sull'uo-
mo" in luoghi ameni; come pu-
re per Aristotele la pedagogia e
l'etica peripatetiche, di conse-
guenza nient' affatto sedentarie,
avevano lo scopo di classifica-
re, ordinare, conservare quanto
durante il cammino fosse stato
raccolto e scoperto. Consigli
che ritroviamo nel romantici-
smo della prima metà dell'800:
quando il filosofo danese Soren
Kierkegaard, antesignano della
corrente esistenzialistica cri-
stiana, si augurava di: «Non per-
dere la voglia di camminare:
perché io ogni giorno cammi-
nando raggiungo un autentico
stato di benessere e di coscien-
za». Più di centocinquant'anni

dopo, l'antropologo David Le
Breton confermava questa con-
vinzione, rintracciandola in al-
tri filosofi e pensatori del seco-
lo dei Lumi come Voltaire, Rous-
seau, Schelling, Goethe. Più ol-
tre, dallo studioso francese ri-
trovata anche nei "trascenden-
talisti" americani Ralph Emer-
son e David H. Thoreau. Egli
scriveva nel 2006: «L'atto di
camminare rappresenta il
trionfo del corpo e dei sensi. Fa-
vorisce l'elaborazione di una fi-
losofia elementare dell'esisten-
za. Soprattutto induce il vian-
dante a interrogarsi su di sé». A
scoprire che è il camminare,
prima del cogito, ad aprirci al
senso di esserci e di essere sta-
ti, di aver un cammino biogra-
fico alle spalle. Da ricostruire e
scrivere magari proprio di sosta
in sosta.
Oggi, potremmo così emulare,
come camminatrici e cammi-
natori desiderosi di camminare
con filosofia, le loro maniere di
passeggiare, peregrinare, vaga-
bondare. Possiamo così met-
terci nei panni dei filosofi della
natura presocratici, o anche di
Epicuro, di Plinio, di Seneca...,
riscoprendo il piacere ecologi-
co di aggirarsi or qui or là. Op-
pure potremmo scoprirci pere-
grinanti audaci: ben decisi a
raggiungere quei luoghi santi,
oracolari o leggendari, le cui
mete avranno il potere di edu-
carci a rafforzare, a testimonia-
re, a diffondere la nostra fede.
Al seguito delle correnti mona-
stiche europee e d'Estremo O-
riente, le cui scuole di medita-
zione in cammino testimonia-
no tuttora la grande importan-
za dell'esercizio del cammina-
re come disciplina sacra per la
psiche e l'ascolto del divino. Va-
gando alla ricerca di se stessi co-
me cantavano sant'Agostino e
san Francesco: «Come sogliono

cantare i viandanti / canta ma
cammina / cantando, consola-
ti della fatica, non amare mai la
pigrizia I canta e cammina I a-
vanza, avanza nel bene! Canta e
cammina».
Quali siano le nostre credenze, il
camminare ci mette alla prova
sempre, sosteneva anche Frie-
drich Nietzsche in Ecce homo. E,
di concerto, per il cattolico Ga-
briel Marcel chiunque può esse-
re ritenuto viator in ogni mo-
mento della giornata anche sol-
tanto fatti pochi passi. Se inve-
ce l'andatura assume il caratte-
re di un andar vagabondo ecco
che il nostro camminare non si
prefiggerà di raggiungere tra-
guardi agognati. Perché questi ci
aspetteranno lungo la via, per il
solo fatto di esserci messi in
cammino. Il quale si rivelerà,
strada facendo, una fonte ine-
sauribile di episodi e incontri i-
niziatici, maturativi, formativi
quale sia l'età dei viandanti. Ciò
che conta è, procedendo o fer-
mandosi di tanto in tanto, a-
scoltare nel silenzio cercato o i-
natteso l'eraclitea e lucreziana
potenza del divenire ineluttabi-
le: oppure, per altri, si tratterà di
ritrovare la ripetitività delle co-
se, delle stagioni, dei destini u-
mani nel loro "eterno ritorno":
ancora con Nietzsche. Per altri
ancora, saranno invece i senti-
menti di elevazione e di miglio-
ramento delle proprie condotte
umane a costituire la motiva-
zione che indurrà a scendere in
strada per cercare quanto una
stanza, fosse anche la più adat-
ta a meditare, non può offrirci.
Camminando a contatto con
boschi, animali, paesaggi, mon-
tagne.... si scopre di volta in vol-
ta quale può essere il proprio
rinnovato cogito ergo sum. Per-
ché preceduto e arricchito dal-
le percezioni immediate di un
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sentirsi vivi offertoci dalla mu-
tevolezza dei luoghi. Inoltre sco-
priremo che simile camminare
meditabondo si adempierà sot-

Procedere a passi
lenti e pensosi
si rivela una sorta
di osservatorio
introspettivo
viaggiante aperto
a ogni sorpresa
e agli imprevisti
dell'esperienza
Per apprendere
attraverso la propria
corporeità in moto

Duccio Demetrio

to l'egida di quel mito intra-
montabile del '900 che fu e sarà
Bruce Chatwin, un autentico fi-
losofo nomade. Per il quale il

camminare fu «un'attività poe-
tica- e aggiungiamo filosofica-
che può guarire il mondo dai
suoi mali». Ed anche i nostri.
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Pistoia / "Dialoghi sull'uomo" verso nuovi orizzonti
"Filosofia del camminare. Passeggiare, pe-
regrinare, vagabondare" è il titolo dell'incon-
tro che il pedagogista e filosofo Duccio De-
metrio venerdì 24 settembre (ore 19 - teatro
Bolognini) terrà in occasione della dodicesi-
ma edizione di "Pistoia - Dialoghi sull'uomo",
festival di antropologia del contemporaneo
(dal 24 al 26 settembre), ideato e diretto da
Giulia Cogoli, e promosso dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia e dal
Comune di Pistoia. Quest'anno il tema è "Al-
tri orizzonti: camminare, conoscere, scopri-
re". Apre il festival la lectio magistralis dello
scrittore Paolo Rumiz, dal titolo Le parole e

Ciò che conta
è, procedendo

o fermandosi di tanto
in tanto, ascoltare
nel silenzio cercato
o inatteso l'eraclitea
e lucreziana potenza

del divenire ineluttabile

il cammino. Il premio internazionale "Dialo-
ghi sull'uomo" andrà a Claudio Magris, che
terrà la lectio Quando comincia l'uomo? Tra
gli altri ospiti: l'attrice Sonia Bergamasco; la
scienziata Elena Cattaneo; lo scrittore Paolo
Di Paolo in dialogo con Magris; il filosofo Mau-
rizio Ferraris con l'antropologo Adriano Fa-
vole; la sociolinguista Vera Gheno; l'attore
Neri Marcorè; l'alpinista Nives Meroi con la
scrittrice Caterina Soffici; il fisico Antonello
Provenzale; lo scrittore e critico letterario E-
manuele Trevi; lo storico Alessandro Vanoli;
il filosofo Marco Vannini. Per informazioni:
www.dialoghisulluomo.it.

Vaccini per 
tatti:,

Ma ancora a parole

Cinema e teatri
imagWAMWM
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